
 



PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO: 
“AMALFI CITTà SOLIDALE – PROVVEDIMENTI”. 
 
ASSESSORE VECCHI EMILIA - In occasione del 50° anni versario della Regata, 
abbiamo tenuto, come è a Voi noto, l'incontro-dibat tito: "Amalfi, città 
solidale". 
La manifestazione è stata progettata e concordata n ei particolari 
anche con S. E. l'Arcivescovo che, informato dell'i niziativa in corso, 
ha favorevolmente accolto la proposta di questa Amm inistrazione, 
assicurando il suo incondizionato sostegno.  
Purtroppo, per improrogabili impegni sopravvenuti, l'Arcivescovo non ha 
potuto, suo malgrado, presiedere questo incontro, e ssendo stato 
convocato, nello stesso giorno del convegno, in Vat icano insieme ai 
Vescovi di tutte le Diocesi d'Italia. Ha assicurato  comunque la 
presenza della Diocesi che, nell'occasione, è stata  rappresentata 
dal Vicario Generale, Mons. Carlo Papa. 
 
L'incontro ha avuto il prezioso contributo di parla mentari europei e 
nazionali, di Sindaci ed altre autorità dei comuni della Costiera e, in 
particolare, dei Missionari Saveriani che, per ques ta occasione, sono 
venuti dalla vicina Salerno, ma anche dalle loro Di rezioni di Roma e di 
Parma. 
In presenza di un pubblico qualificato e molto atte nto alla problematica 
oggetto del convegno, abbiamo tenuto una serena e p roficua 
discussione. 
Tra le tante ed interessanti dichiarazioni che sono  state fatte, mi 
piace ricordarne una in particolare: Amalfi - è sta to detto - con questa 
iniziativa, ha già vinto la sua Regata. 
L'obiettivo che si poneva la manifestazione era, ed  è, il seguente. Gli 
Amalfitani del terzo millennio non vogliono solo ri cordare con nostalgia 
e malinconia la gloriosa storia dell'antica Repubbl ica, ma sono 
intenzionati a riprenderla per attualizzare gli ant ichi messaggi di 
cosmopolitismo: Amalfi vuole essere non solo città del sole e della 
storia, ma anche capitale del cuore, della simpatia , dell'amicizia, del 
pellegrinaggio e dell'amore verso il prossimo. 
 
Amalfi, dunque, intende proclamarsi città solidale per dare un segnale 
positivo di valenza educativa rispetto a problemi c he riguardano non 
tanto la carità, quanto la giustizia, affinché ogni  individuo si 
riconosca e sia consapevole del suo senso di appart enenza alla 
comunità dell'essere umano. 
 
Fatta questa necessaria premessa, sottopongo all'es ame di questo 
Consiglio la seguente proposta. 
"Amalfi, città solidale" non vuole essere soltanto una frase racchiusa 
in un bozzetto ideato per l'occasione; il logo, pre disposto per il 
convegno che abbiamo tenuto, è infatti destinato ad  uscire dalla 
nostra città: con esso Amalfi vuole proporre un gem ellaggio virtuale 
con tutti i Comuni che vorranno adottarlo, aderendo  alla nostra 
iniziativa. La croce di Malta, perciò, con il sovra stante 
Arcobaleno, dovrà virtualmente unire alla nostra ci ttà tutti i 
Comuni d'Italia che nella solidarietà si riconoscon o. 
 
L'impresa non è certamente facile; mi conforta però  che il Sindaco di 
Ravello, dott. Secondo Amalfitano, intervenuto al c onvegno anche nella 
sua qualità di Presidente dell'Associazione Nazionale Piccoli Comu ni 
d'Italia, ha manifestato il pieno appoggio a questa iniziativ a, che, 



come risulta anche dagli atti del Consiglio, ha avu to il patrocinio 
morale del Presidente della Giunta Regionale Campan ia. 
Ci auguriamo, perciò, che in tempi brevi si possa c ostituire un fondo 
nazionale, da destinare, periodicamente, a favore di ogni pove rtà 
vicina e lontana, sulla base di richieste mirate al la realizzazione di 
progetti. A tale scopo, la nostra città si candida ad ospitare 
annualmente il " Forum delle Città solidali" per  dare una concreta 
attuazione al progetto che dal dibattito è emerso. 
 
In conclusione, perciò, chiedo che il Consiglio Com unale: 
� faccia propria la relazione introduttiva dalla sott oscritta 

presentata al menzionato Convegno ( allegata agli a tti del 
Consiglio); dia delega alla Giunta affinché proceda  alla nomina 
di un esperto in comunicazione e pubbliche relazion i. La persona 
che sarà designata dovrà occuparsi di tenere sempre  aggiornato 
il nostro sito su Internet; curare la corrispondenz a con i Comuni 
interessati ed eventualmente sottoporre alla Giunta  la proposta di 
costituire, se l'iniziativa avrà successo, una appo sita 
Fondazione, destinata a gestire il menzionato proge tto.  In tal 
senso, assicuro che ogni proposta che sarà da me pr esentata 
all'esame della Giunta verrà concordata con i Capig ruppo 
Consiliari, trattandosi di materia, come la solidar ietà, che non 
ha confini, né politici, né di qualsiasi altra natu ra.  

� Infine, chiedo che il Consiglio si pronunci sulla p ossibilità di 
impegnare, al momento opportuno, fondi dal bilancio  comunale da 
destinare al costituendo Fondo. 

 
….OMISSIS…. 

 
DELIBERA 

 
Il Consiglio Comunale fa propria la relazione intro duttiva presentata al 
Convegno menzionato in premessa dall’Assessore Vecc hi di cui agli atti 
del consiglio; 
Conferisce delega alla Giunta affinché proceda alla  nomina di un esperto 
in comunicazioni e pubbliche relazioni, la persona che sarà designata 
dovrà occuparsi di tenere sempre aggiornato il nost ro sito su Internet, 
curare la corrispondenza con i Comuni interessati, ed eventualmente 
sottoporre alla Giunta la proposta di costituire, s e l’iniziativa avrà 
successo, un’apposita fondazione destinata a gestir e il menzionato 
progetto. 
In tal senso si assicura che ogni proposta che sarà  presentata all’esame 
delle Giunta verrà concordata con i capigruppo cons iliare trattandosi di 
materia, come la solidarietà, che non ha confini, n é politici né di 
qualsiasi altra natura. 



 


